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ENNESIMA CHIUSURA DELLA STATALE DI ALEMAGNA DOVUTA 
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ISTITUZIONI COMPETENTI PER UNA MESSA IN SICUREZZA 
DEFINITIVA DELLA STATALE? 
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  Premesso che: 
- il 30 ottobre 2023, ANAS ha emanato un comunicato per informare che “a 
causa delle intense precipitazioni che stanno interessando il territorio regionale, 
la statale 51 “di Alemagna” è provvisoriamente chiusa a Fadalto, nel Comune di 
Vittorio Veneto, in provincia di Treviso.” e che “La chiusura resterà in vigore 
fino a cessata esigenza.”; 
- la chiusura della statale 51 “di Alemagna” non è un evento isolato, né raro, e 
avviene puntualmente in occasione di avverse condizioni meteo, che rischiano di 
dare luogo a colate detritiche o frane, le quali potrebbero sfondare le opere di 
contenimento realizzate a protezione dell’arteria viaria stessa; dette chiusure 
emergenziali, che non hanno mai durata breve, si aggiungono a quelle parziali, 
che vengono disposte per realizzare opere di manutenzione o di riqualificazione. 
  Considerato che: 
- tutti coloro che devono percorrere la suddetta direttrice per raggiungere il 
proprio luogo di lavoro, le scuole, le stazioni, gli ospedali, ecc. subiscono ripetuti 
disagi, trovando spesso all’improvviso la strada sbarrata; ciò è avvenuto, ad 
esempio, il 30 ottobre stesso, quando chi stava rientrando dal lavoro ha trovato un 
semaforo rosso a Nove (a sud) e a Fadalto Basso (a nord). Non erano infatti stati 
posti cartelli nei pressi del casello dell’A27 di Vittorio Veneto nord, così da far 
imboccare direttamente l’autostrada; 
- le ripetute chiusure, che negli ultimi anni si sono protratte per molti mesi, 
hanno causato pesanti danni alle attività economiche locali; 
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- quando l’Alemagna viene interdetta, le ambulanze, che da Belluno devono 
condurre i pazienti a Treviso, sono costrette a percorrere la strada Feltrina, 
rischiando di compromettere le condizioni di salute di chi viene trasportato; 
- i lavoratori pendolari sono costretti ad utilizzare l’autostrada senza ricevere 
alcun rimborso per il pagamento del pedaggio; i viaggi possono diventare molto 
costosi o interminabili, se si è costretti a seguire arterie secondarie; 
- da tempo si parla di un progetto per realizzare delle gallerie paramassi, ma 
nulla si è ancora concretizzato; i cittadini sono esasperati da questa situazione e si 
sentono abbandonati dalle istituzioni che non intervengono con soluzioni 
definitive e con gli investimenti necessari, continuando a porre in atto soluzioni 
tampone ed emergenziali. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri  
 

chiedono all’Assessore regionale alle Infrastrutture 
 
- se, a tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini bellunesi e trevigiani 
interessati, intenda intervenire presso ANAS, Autostrade per l’Italia, il Governo, il 
Ministero per le Infrastrutture e le altre istituzioni competenti per ottenere con 
urgenza gli interventi definitivi di messa in sicurezza della strada statale 51 “di 
Alemagna”; 
- se, con urgenza, intenda attivarsi affinché i cittadini delle zone interessate 
dalla chiusura della statale di Alemagna, che in alternativa devono utilizzare 
l’autostrada, vengano quantomeno rimborsati dei pedaggi che loro malgrado sono 
costretti a pagare. 

 
 


